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La battaglia 
nelPd 

L'esjÉxtiente della segreteria del Pei 
rifiutaj'accusa di avere «tradito » 
la rha^oranza: «I gruppi dirigenti 
non strìngono patti di sangue... » 

Ci sarà una mozione separata? 
«Sul nomeapn faccio problemi 
ma è difficile che certe differenze 
non abbiano seguito congressuale» 

Sassolino: «Riproporrò le mie idee» 
* 

«Un dibattito senza vincoli è il presupposto dell'unità» 
«Un dibattito articolato, nel si come nel no, è la con
dizione per una maggiore unita». Antonio Bassolino 
respinge l'idea di aver «tradito» la maggioranza e ri
propone la sua posizione crìtica. «Non è il nome il 
problema, ma i contenuti del nuovo partito». La rea
zione di Occhietto? «C'è stata una drammatizzazione 
sproporzionata». «Stiamo tutti attenti a non ripercor
rere vecchie logiche». , 

ALBIRTOLHSS 

Antonio BassoN no 

••ROMA.Bassolino II «tradi
tore», Bassolino tirato giù dal 
letto di notte per giurare fedel
tà, Bassolino che lirma il «do
cumento dei 27» ma polsi pen
te A leggere certe cronache 
sono state ore difficili quelle 
trascorse dal dirigente del Pei, 
membro della segreteria, uo
mo di punta del «nuovo corso» 
e della maggioranza che ha 
appoggiato la «svolta» di Oc
chetto, dal momento In cui 
l'altro giorno In Direzione ha 
pronunciato un intervento in 
cui ha preso le distanze dalla 
proposta del segretaria 

Attor», Bassolino, è «misi» 
davvero coti? 

Lasciamo stare queste voci su 
telefonate, pressioni, retrosce
na Lasciamo stare anche un 
certo uso di alcuni organi di 
stampa che ha ormai superato 
ogni limite. Non ho alcuna in

tenzione di partecipare o con
tribuire a questo clima rissoso 
si assumano altri, se vogliono, 
questa responsabilità. Cerchia
mo di stare con serietà alla po
litica e a ciò che e avvenuto 
pubblicamente e esplicita
mente 

Che cos'è realmente avvera
to In qtwste due (tornate di 
teso confronto al vertice del 
Pd? Qua] è la tua «ricostn-
itone del fatti»? 

Avevamo cominciato una di
scussione, non semplice, sulla 
dichiarazione di intenti di Oc-
chetto che tutti noi conosceva
mo per Ih prima vòlti In quella 
sede C'erano stati Interventi 
contrari, di opposizione, da 
parte di compagni del no, e 
una dialettica nel si In forme 
limpide e del tutto rispettose 
sono state espressi, per esem
pio da parte mia, apprezza

menti ma anche critiche e dis
sensi, su alcune questioni im
portanti È un peccato? Era del 
tutto prevedibile che nel mo
mento in cui si apriva, di fatto, 
la fase congressuale, si sareb
be espressa una dialettica, una 
differenziazione ho sempre 
pensato che questo sarebbe 
stato un bene, non un male. 

Non sembra estere stata 
questa, evidentemente, la 
valutazione del segretario... 

Le cose infatti poi sono di
ventate più diffìcili C'è stata a 
mio avviso una drammatizza
zione sproporzionata, sia ri
spetto al dibattito, sia a qual
che titolo di giornale. Oi quan
to scrive la stampa bisogna te
ner conto, ma senza diventare 
prigionien dei mass media. 

E il «documento del 27»? Se 
«Mata era la tua potUoDe 
perchè hai Ansato quel co
municato che chiamava a 
raccolta la maggloranzaT 

Si è trattato di un testo In realtà 
molto discutibile L'ho firmato 
perchè poteva essere utile riaf
fermare l'unità della maggio
ranza sulla prospettiva di fon
dare un nuovo partito, con un 
nuovo nome e un nuovo sim
bolo, anche se per la verità 
questo era gii stato detto con 
chiarezza in Direzione. Ho fir
mato per senso di responsabi

lità, e poi per contribuire a far 
riprendere il dibattito bloccato 
in Direzione 

Qualcuno ha interpretato 
quella firma come una «ripa
razione, ad un atto di infe
deltà..., 

Fedeltà o infedeltà a chi, a che 
cosa? Ma davvero possono es
sere questi 1 criteri che ispirano 
la vita di un moderno partito 
politico? Ho letto qualche 
commento ispirato a questa 
terminologia la mentalità del 
•patto di sangue», al di la del 
merito politico, è davvero una 
concezione vecchia e autorita
ria della formazione dei gruppi 
dirigenti Leggo che tali criteri 
vengono attnbuiti a dirigenti 
del nostro partilo Credo che 
dobbiamo stare tutti molto at
tenti. Innanzitutto proprio i 
compagni che come me cre
dono giusto fondare un partito 
nuovo. La questione è molto 
delicata' un nuovo partito non 
può nascere con le logiche di 
altri tempi, o con le peggiori lo
giche di questi tempi. Altri
menti rischiamo di partorire 
un mostro 

Dunque la tua posizione cri
tica resta. Ma so quali pmU 
al concentra? 

Vedo aperti problemi che ri
guardano l'analisi del mondo 
d'oggi, chi vogliamo rappre-

«La maggioranza c'è, ora si discuta sugli indirizzi. Occhetto ha sbagliato a drammatizzare» 

Macaluso: «Col sì, ma in un'area riformista» 
«11 segretario ha troppo drammatizzato la discussio

n i , Direzlor^to,.fcnarfl^ 
.JlJ»yero è ila^rQrtfagu^ir^^ nuc-vo ftar-
-«tiOMc E, dice, «ir̂ aestoî tsa«ipos0run>fi*«are4Dc>c-t 
gioranze e minoranze diverse da quelle del si e del 
no». Le critiche al nome non creeranno «contrappo
sizioni». Diverse mozioni della maggioranza al con-

' grasso? «Ritengo sia possibile», risponde Macaluso. 

«TOFANO IN MICHILB 
•JB ROMA. «Non capisco la 
drammatizzazione che si è fat
ta in Direzione. Anche perchè, 
nella prima giornata di discus
sione c'erano state asprezze. 

. ma niente di allarmante». Ven
tiquattrore dopo la lunga gior
nata a Botteghe Oscure, Ema
nuele Macaluso scuote la testa 

^ perplesso ricordando lo svolgi-
"• mento dei fatti. E racconta, «lo, 
che ormai sono il veterano del
la Direzione, ho assistito anche 
ad altre discussioni aspre. 
Quella, ad esemplo, nel '62 
con Togliatti, dopo li XXII con
gresso del Pcus... Ora non si 

' trattava di un latto sconvolgen-
• * le. D'altra parte l'ordine del 
* giorno prevedeva una discus-
, sione prevedibilmente anima

ta, dal momento che era stato 
affidato al segretario 11 compito 
di presentare una dichiarazio
ne di intenti, nome e simbolo 
del nuovo partito. E non c'era
no «tate consultazioni. Legitti
mamente il segretario ha cre
duto di andare in Direzione, e 
legittimamente quest'ultima 
ha discusso testo e proposta. 
Non capisco la drammatizza
zione.. ». 

leva replicare con chiarezza e 
nettezza. Tanto pia effe1 mT'è 
parso che tutta, la maggioranza 

fare superata firvalmemetma 
fase di lunga e incerta naviga
zione, arrivando almeno a un 
primo porto Considero estre
mamente positivo questo fatto 
il partito è stanco di attese, di 
voci di nuove maggioranze, di 
"taglio delle ali", di manovre 
politiche. Quindi bisogna uti
lizzare questo fatto positivo ora 
che si apre una fase nuova e 
viene in primo piano la discus
sione sugli Indirizzi politici, 
ideali e programmatici da dare 
al nuovo partito. C'è stato il 
contributo della dichiarazione 
di Intenti, e quindi ora si apre 
la fase delle mozioni. 

Beh, ttoegrctarioelènflebe 
preoccupato dette ciniche 
che ah 

di CUT 
Ida parte no detta 

Da parte del segretario, il quale 
si è preoccupato delle reazioni 
del giornali, di interventi che 
avevano avuto una certa 
asprezza, specialmente fuori 
dalla Direzione, ai quali si po-

poUtano, Bassofao, anche 
tv hai fsjpresso dette critiche 
Del tao Intervento fai Dire-

Insomma, sul simbolo c'è ac
cordo pieno da parte della 
maggioranza, una proposta 

ben riuscita. Sul nome ci sono 
state delle osservazioni D'altra 
parte era la prima voliaxbese 
ne parlava e che si pèilMtwdi 
altre possibili opzioni, che ten
gano conto dei temi del lavoro, 
dei lavoratori, dèi socialismo 
«europeo Ma tutti coloro che 
hanno avanzalo queste propo
ste all'interno della maggio
ranza hanno anche detto che 
la questione non è dirimente, 
che non d"Sartf Uria contrap
posizione sul nome: questo 
pericolo non esiste. Quindi il 
problema vero si sposta sugli 
indirizzi, « questa sarà la verifi
ca che avremo nelle proesime 
settimane. Indirizzi sull'asse 
politico-ideale che, per quel 
che mi riguarda, deve portare 
il nuovo partito con nettezza 
dentro l'alveo del socialismo 

"europeo, senza ambiguità. Il 
fattecene La Malfa, Flores D'Ar-

1 caia, Scalfari,'Vattimo, hanno 
interpretato la scelta fatta co
me abbandóno di quest'asse 
vuol dire che è stata presentata 
una piattaforma che consente 
questa interpretazione 

U prima, don polemica in 
Direzione si è aperta sul do
comento Armato dai mem

bri dm nntcìigaMta attrita, 
Cm'cr^TEokMMpewt, -

",.„• d ^ s m m mosse dal no? 
VfrliWlUMItM ..filli min i 

zo di venerdì mattina mi ha te-
"* lefonato Massimo D'Alema. MI 

ha detto che il segretario era 
amareggiato e sconcertato 
dalle reazioni della stampa al
la discussione che c'era stata il 
pomeriggio precedente in Di
rezione, preoccupato che la 
maggioranza apparisse divisa 
su un punto essenziale' la scel
ta, cioè, di andare verso una 
nuova formazione politica. Era 
quindi necessario riconferma
re su questo punto un accordo 
pieno Nel documento, in ef
fetti, c'erano espressioni che 
potevano determinare equivo
ci sulla discussione svolta. Li 
abbiamo, chiariti, abbiamo 
sgomberato il campo da questi 
equivoci ed oggi ogni polemi
ca e accusa da parte del com
pagni del no mi sembra prete
stuosa. 

Occhetto ha anche propo-
atOt di fronte al ripetati at
tacchi della mbwraraa, no 
leferendam tra gli iscritti 
ani nuovo nome. Ipotesi poi 

deDe differenze nella aag-

sentóre, contro chi invece 
combattiamo Io penso ad un 
partito fortemente rappresen
tativo, in modo non esclusivo 
ma essenziale, della classe 
operaia e del mondo del lavo
ro in tutte le sue articolazioni, 
con le sue moderne trasforma
zioni Non penso certo che 
una moderna visione di classe 
possa bastare ad interpretare 
di per sé le altre grandi con
traddizioni della nostra epoca 
Ma una strategia alternativa 
deve ricercare 1 possibili confi
ni comuni, e i fini comuni, tra 
queste nuove contraddizioni e 
l'incancellabile grande con
traddizione tra capitale e lavo
ro 

Questa tua differenziazione 
porterà ad una postatone di
versa nel confronto con-
gressnale? Ad ima mozione 
promossa da te? Proprio Ieri 
Occhetto è tornato a parlare 
dell'esigenza di una «salda e 
convinta maggioranza» a so
stegno della sua proposta. 

Qualcosa è successo in questi 
giorni, si sono espresse diffe
renze, e anche per il modo in 
cui è avvenuto il dibattito è dif
ficile immaginare che possa 
non esserci un seguito, uno 
sviluppo nell'ambito del dibat
tito congressuale 

Qualche rkustriuloue glor-

naUstka degli eventi parta 
di una sorta di «accerchia
mento» del segretario da 
parte di un cartello compo
sito, magari unito sa un'al
tra proposta di nome: per 
esemplo «putito del lavo-
ro». Il tao dissenso riguarda 
anche 11 nome? 

Voglio essere molto chiaro, 
anche ripetendomi Parto dal 
simbolo proposto da Occhet
to lo lo ritengo molto impor
tante, perchè rispecchia la 
realtà di un processo che è 
I autosuperamento del Pei, e il 
simbolo del Pei nella nuova 
immagine dell'albero rimane 
non come un residuo del pas
sato ma come un elemento 
qualificante della nuova forza 
politica lo colgo rispetto a cer
te Intepretazioni della fase co
stituente, anche una correzio
ne di linea circa il rapporto 
con il meglio della nostra tradi
zione, È un fatto che deve es
sere pienamente apprezzato 
da tutti quelli che in questo an
no hanno spinto In questo sen
so staglierebbero anche i 
compagni del no a non vedere 
questa novità. Sul nome ho 
detto che avrei prefento un'al
tra soluzione, ma ho anche ag
giunto, e non ci possono esse
re equivoci, che non ne face
vo, e non ne laccio, un proble

ma Si pud dunque andare 
avanti sulla proposta di un no
me e di un simbolo nuovi Nel 
mento delle scelte caratteriz
zanti mi sembra invece impos
sibile pensare che esista anco
ra una maggioranza nei termi
ni in cui si era espressa finora. 

Che cosa succederà ideato? 
C'è la tappa della conferenza 
programmatica: mi auguro 
che possa essere davvero utile. 
col contributo delle diverse 
componenti del partito e di 
forze esteme, a produrre mate
riali più ricchi di quanto li di
battito non abbia espresso fi
nora. Per quanto mi riguarda, 
non vena certo da me alcun 
freno, ma anzi una spinta a 
concludere, e a concludere 
bene - cioè in modo più unita
rio-la formazione del nuovo 
partito Ma commette un erro
re drammatico chi cerca di ir
reggimentare il dibattito. Il ri
schio è quello del blocco con
tro blocco, dello scontro fron
tale Cosi aumentano! rischi di 
una scissione che sarebbe un 
esito sciagurato Un dibattito 
articolato, sia nella maggioran
za che nella minoranza, è in
vece la condizione per rag
giungere nuovi livelli di unita. E 
nell'interesse del partito, che è 
un interesse superiore a quello 
di ognuno di noi. 

cannata, l a cosaMpenat? 
Ai«juan»W»tlir»cn gitalo 
parto "dr dwi*pittU»a)mm. 

JlàhT 
garchla" 1» Dilezione del parti
lo erte stava legittimamente di
scutendo della proposta pre
sentata. Questa del referen
dum non era una via percorri-
bile, perchè avrebbe pratica
mente cancellato il congresso 
e quindi la discussione vera, 
quella sugli indirizzi del nuovo 
partito, mentre ci saremmo 
nuovamente divisi tra si e no, 
tra un simbolo e l'altro. 

Emanuele Macaluso 

discussione sogli Indirizzi e 
le scelte di fondo del novo 
partilo? i 

Penso che superato positiva-
mente lo scoglio del nome - e 
quindi il fatto decisivo che si 
dà vita ad nuova formazione 
politica -, ora che si affronta la 
discussione sugli indirizzi poli
tico-ideali e di programma sor
geranno differenze che biso
gna affrontare con grande se
renità. Considero un confronto 

su questo terreno necessario e 
produttivo, altrimenti andremo 
a soluzioni pasticciate, a com
promessi e a documenti in
comprensibili. Il partito ha sete 
di verità e chiarezza, per poter 
poi decidere con libertà e con
sapevolezza In questo caso si 
possono creare maggioranze e 
minoranze anche diverse da 
quelle del si e del no, e tutti de
vono muoversi dentro regole 

certe che dobbiamo scrivere, 
che io vedo come momenti di 
dibattito e di aggregazione di 
aree politiche diverse, ma al 
tempo stesso con momenti di 
unità e disciplina nei compor
tamenti, quando ci sono deci
sioni democraticamente e li
beramente assunte da una 
maggioranza. 

Onesto vaol dire che nella 
stessa maggioranza potran-

iurte* deU'muca di Bolo
gna? 

Ritengo che questo sia possibi
le Non dico certo, ma possibi
le. Quello che è certo è che si 
andrà al congresso con la pre
senza di aree diverse organiz
zate. Ed io ritengo che la com
ponente nformista avrà una 
sua fisionomia, anche se sta 
dentro la maggioranza. 
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«Siamo pregiudiziali? Mi basterebbe che Occhetto riprendesse due punti del programma della Spd...» 

Angius: «Oligarchia? È una parola grave» 
•È l'iniziativa del segretario a determinare una crisi ne
gli organismi dirigenti che corrisponde a una sempre 
più grave situazione del partito». Il giorno dopo la riu
nione più diffìcile della Direzione del Pei, la minoranza 
toma all'attacco con una sorta di mozione di sfiducia 
contro Occhetto. E da Cagliari, Gavino Angius nlancia: 
•Una Direzione definita un gruppo di oligarchi con 
quale legittimità può dirigere il partito?». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO MANCA 

Gavino Angkis 

• a CAGLIARI Se non è una 
mozione di sfiducia, ci va dav
vero vicino Trenta righe per ri
costruire'«esattamente» gli av
venimenti dei giorni scorsi in 
Direzione, che culminano con 
una serie di accuse al segreta
rio del Pei, forse senza prece
denti almeno in un comunica
to ufficiale. In calce, la firma di 
alcuni fra I principali leader 
della minoranza, rigorosamen
te in ordine alfabetico Gavino 
Angius, Luciana Castellina, 
Giuseppe Chiarente, Armando 
Cossutta, Sergio Garavini, Lu
cio Magri, Adalberto Minucci 

ed Ersilia Salvato. Punto di par
tenza, «la discussione in Dire
zione della dichiarazione di in
tenti del segretario, che ha ri
velato non solo la netta con
trapposizione dell'attuale mi
noranza, ma una dialettica cri
tica e un'articolazione di 
giudizi nell'attuale minoran
za». Ma davanti a questi svilup
pi - prosegue la nota - si è 
•tentalo di bloccare una di
scussione feconda, sino alla 
messa, in mora delia Direzione, 
accusata di costituire una sorta 
di oligarchia». E qui, la risposta 
dura del «no»' «È specificamen

te l'iniziativa del segretario a 
determinare una crisi negli or
ganismi dirigenti che corri
sponde a una sempre più gra
ve situazione del partito Nona 
caso vi è stato un tentativo sen
za precedenti di pone condi
zioni alla libertà di discussione 
nella stessa Direzione del Pel 
E poi si è tentato di rovesciare 
la verità per quanto riguarda il 
referendum sul nome del parti
to, che è stato chiesto dalla mi
noranza, e che è stato fatto riti
rare al segretario dalla maggio
ranza» 

La conclusione è altrettanto 
polemica «Non si deve con
sentire e non sarà consentito 
di soffocare l'articolazione del 
dibattito che c'è stata nella Di
rezione e che c'è nel partito. 
Proprio per questo non esisto
no accordi per scrivere non si 
sa quali preamboli E allora bi
sogna dare la parola ai com
pagni, uscire dal chiuso degli 
organismi dirigenti, fare il con
gresso, nel quale si presentino-
tutte le posizioni. E sarebbe so

lo una prevaricazione imporre 
come base di discussione una 
dichiarazione d'Intenti che lo 
stesso segretario ha ricono
sciuto essere solo un contribu
to personale». 

•Abbiamo voluto rendere il 
senso di una posizione che 
non traspare, anzi risulta per 
certi versi stravolta da come la 
stessa Unità ha riferito della 
riunione della Direzione»: cosi 
Gavino Angius, a Cagliari per 
la conferenza programmatica 
del Pei sardo, spiega il signifi
cato di questa iniziativa. 

Ma non ritieni che la riunio
ne detta Dlreztooe abbia 

proprio «lavanti agli atteg
giamenti ancora ana volta 
pregladlzUll detta minoran
za ani nome, sol simbolo e 
ani complesso della propo
sta di Occhetto? 

No, lo nego assolutamente. Lo 
dimostra il fatto che nella stes
sa dichiarazione di intenti era
no state raccolte, seppure in 
minima parte, anche alcune 

delle nostre valutazioni ed In
dicazioni, riprese dai docu
menti di Arco addinttura te
stualmente Noi come tutti i 
membri della Direzione abbia
mo fatto valutazioni critiche 
laddove c'erano da fare criti
che, e abbiamo sottolineato 
politamente le parti che rite
nevamo positive. Questo non è 
affatto assumere un atteggia
mento pregiudiziale Pregiudi
ziale è chi ritiene che una volta 
avanzata la proposta del se
gretario, questa debba essere 
ritenuta indiscutibile Ma ciò 
non avveniva neppure nei par
titi comunisti della Terza inter
nazionale... 

Sembra di capire però che 
non giudichi la dlchlarario-
ne di Occhetto «caltaral-
niente povera» come altri 
hanno detto.. 

Questa è già una valutazione 
di merito lo ritengo che nella 
proposta avanzata dal segreta
rio ci sia l'espressione di una 
cultura politica, di un punto di 
vista, che non condivido. 

Cioè? 
Mi riferisco In particolare alla 
definizione dell'orizzonte e del 
fine contenuto, che non è cer
to quello di una società sociali
sta e democratica A me baste
rebbe che fossero ripresi due 
concetti del nuovo programma 
fondamentale assunto l'anno 
scorso a Berlino dall'Spd Ov
vero, l'affermazione che le ri
voluzioni borghesi nell'epoca 
moderna non hanno risolto I 
problemi della libertà, ugua
glianza e fratellanza, e l'altra 
secondo cui l'esperienza stori
ca del movimento operaio ha 
dimostrato che la riforma del 
capitalismo non è possibile 
Invece - almeno cosi mi pare -
la nuova formazione politica 
viene fondata sui valori del li
beralismo democratico E io 
non sono d'accordo. 

Torniamo atta battaglia poli-
tka nel Pd. Con gii avvenir 
menti del giorni scorsi In Di
rezione, è deflninVamente 
tramontata llpotesi di nn re-
ferendnm? 

io direi di no. Per quanto ri
guarda la proposta di Occhet
to. non siamo stati noi ad op
porci ma la stessa maggioran
za Ritengo che il problema sia 
quello di definire le modalità 
atti avviso cui il partito possa 
pronunciarsi sulla definitone 
dei fini e dei valori della nuova 
formazione politica, che noi ri
teniamo debba essere una ri
fondazione comunista. 

Dal vostro ( 
bra di capire che r elemento 
più doro detta polemica ri
guarda il riferimento all'oli
garchia di partito... 

Quella del segretario è stata 
un'affermazione gravissima. 
Noi tutti abbiamo ricevuto un 
mandato congressuale, per
chè siamo stati eletti in nume
rose votazioni segrete Poi c'è 
stato il voto del Ce A questo 
punto credo che si possa persi
no pone l'interrogativo se que
sta Direzione, che è stata defi
nita un gruppo di oligarchi, ab
bia la legittimità di dirigere 11 
partito stesso. 

l'Unità 
Domenica 
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